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SI SONO svolte le elezioni della Siae
dove per la prima volta ha partecipato
una lista della Cisl. Il risultato è stori-
co: vince la nostra coalizione degli au-
tori composta da Clacs Cisl Arte,
Acep, Uil Unsa, Uncla e altri. Escono
invece sconfitte quelle liste, associazio-
ni parasindacali, che dovrebbero esse-
re istituzionalmente volte alla scelta di
delegati preposti alla tutela delle istan-
ze degli autori/artisti, e che invece si
sono presentate paradossalmente affi-
liate a quelle delle multinazionali, rap-
presentative di editori e produttori, ali-
mentando quella confusione e incertez-
za che ha di fatto contribuito alla scar-
sa partecipazione.
Provocatori senza arte né parte con
una rappresentanza solo virtuale.
Un sintomo e un malcostume nefasto a
cui daremo risposte immediate e opera-
tive. Come alle forti pressioni delle
multinazionali estere nei riguardi della
privatizzazione della Siae e più in gene-
rale dell’arte e della cultura contempo-
ranea italiana.
Gli autori italiani quindi tornano ad es-
sere maggioranza nell’assemblea Siae.
Sono risultate determinanti le presen-
ze delle organizzazioni sindacali, la no-
stra e quella della Uil. Lavoreremo per-
ché l’Assemblea traduca in obiettivi
concreti di democrazia diretta questo
memorabile successo per tutti gli Arti-
sti italiani: la nomina nel cda di tre auto-
ri e due editori.
Questo reclameremo per la difesa del-
la creatività e della produzione artisti-

ca contemporanea del nostro Paese al-
l’incontro richiesto al premier Roma-
no Prodi, e al Ministro per i Beni e le
Attività culturali Francesco Rutelli, ti-
tolari degli istituti vigilanti, sollecitan-
do nuovamente la Commissione Cultu-
ra della Camera per l’audizione in me-
rito all’esame di un progetto di legge
che intende disciplinare la natura giuri-
dica della Siae.
Si impone una scelta fondamentale tra
chi fa dell’arte un modismo, una pro-
fessione mondana e profana, adoperan-
dola per fini speculativi, e chi invece,
rischiando l’isolamento e l’oblio, ne fa
una profonda ragione di vita e di ricer-
ca appassionata. Il ruolo della cultura e
dell’arte nella sua complessa e meravi-
gliosa articolazione, che va dai Beni
Culturali alla produzione artistica e cul-
turale contemporanea, dalle strutture
museali alla formazione di base e al-
l’Alta Formazione Artistica e Musica-
le, diventa sempre più determinante
per il nostro Paese.
Occorrono allora strategie e risposte
adeguate ai nuovi processi di sviluppo
e ai nuovi problemi del lavoro, soprat-
tutto verso i giovani artisti.
Aiutare i giovani a conquistare merita-
tamente terreno nella vita è tra i servizi
più alti che si possono rendere a una
comunità articolata, la cui ricchezza è
garantita solo se c’è un costante ricam-
bio generazionale e un costante appor-
to delle sue forze più fresche e nuove.

Francesco Ruggiero
Segretario generale Cisl Arte
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saliti in tempo sul carro del vinci-
tore e in pratica rendono impossi-
bile la governabilità.

Possiamo almeno sperare che il
decollo dei fondi pensione, sulla
scia di analoghe esperienze, per
esempio nei paesi anglosassoni,
possa rappresentare una svolta
in direzione della democrazia
economica?
Indubbiamente il decollo dei fon-
di pensione può rappresentare un
elemento positivo in direzione di
una maggiore apertura dei merca-
ti finanziari. Sarebbe utile che i
fondi rappresentassero un’oppor-
tunità nuova ed ulteriore di finan-
ziamento per le imprese, alternati-
va rispetto agli istituti di credito.
Il mercato finanziario italiano pe-
rò è ancora pesantemente condi-
zionato dal ruolo delle banche
che devono fare molti passi in
avanti nella direzione della con-
correnza, come ha ribadito in più
occasioni lo stesso Governatore
Draghi.

A proposito di concorrenza, l'ac-
cento è spesso posto sul nodo del-
le reti (telefonica, del gas o ferro-
viaria che sia). Lei che soluzione
intravede?
E’ necessario che l’accesso alle
reti sia garantito a tutti gli operato-
ri dei diversi settori a parità di con-
dizioni per assicurare l’effettiva
liberalizzazione dei mercati. La
proprietà delle reti non può essere
lasciata nelle mani degli incum-
bent. Le Fondazioni o delle pu-
blic company, ad esempio, potreb-
bero essere in grado di assicurare
queste condizioni, un controllo
italiano ed effettuare inoltre gli in-
vestimenti necessari per il loro ag-
giornamento e manutenzione.

Alitalia, Telecom, Autostrade:

che lezione si può trarre dalle vi-
cende che hanno riguardato le
privatizzazioni nell'ultimo decen-
nio?
Sulle privatizzazioni degli anni
’90 ancora non si è sentita un’au-
tocritica consapevole da parte del
presidente del Consiglio Prodi.
Con Telecom e Autostrade, come
con le banche e le assicurazioni,
si è pensato più a fare cassa che a
creare le condizioni per un’apertu-
ra dei mercati che favorisse i con-
sumatori. Il risultato è che abbia-
mo trasferito monopoli pubblici
in mani private che si comporta-
no come se avessero acquisito an-
che il diritto al monopolio. Ecco,
se anche i sindacati accendessero
un faro su queste realtà sarebbe
importante perché oggi i costi im-
propri pagati sui conti correnti
bancari piuttosto che sulle poliz-
ze assicurative, sulle tariffe per la
telefonia fissa e mobile come sul-
le tariffe autostradali, sono tal-
mente elevati da risultare per più
incisivi in negativo sulle tasche
dei lavoratori e dei pensionati di
quanto non consenta di recupera-
re un rinnovo del contratto di lavo-
ro. Quanto all’Alitalia la procedu-
ra di privatizzazione è in corso.

Però la gara è in dirittura d’arri-
vo, che previsione fa?
Ho avuto modo di dire fin dalla
pubblicazione del bando di gara
che le condizioni poste dal Teso-
ro per la vendita avrebbero finito
per scoraggiare qualunque acqui-
rente. Anche in questo caso il no-
do non riguarda solo la classe poli-
tica ma anche il sindacato: troppi
privilegi hanno condotto la com-
pagnia sull’orlo del fallimento.
Non si può pensare che esista un
diritto al lavoro sganciato dalla
produzione di ricchezza. Se
un’azienda è in perdita i posti di

lavoro non possono essere mante-
nuti per forza. Occorre creare le
condizioni perché l’Alitalia torni
a crescere e a svilupparsi ma non
si può pensare che sia ancora lo
Stato a tenere artificialmente in vi-
ta l’azienda.

Parliamo di sindacato, allora.
Che contributo può dare alle ri-
forme?
Il sindacato deve innanzitutto agi-
re nella consapevolezza di rappre-
sentare gli interessi, legittimi e im-
portanti, di una parte del mondo
produttivo italiano. Si tratta di
una presa di consapevolezza ne-
cessaria per qualunque associa-
zione di categoria. Gli interessi
rappresentati dal sindacato non
sono quelli generali, che devono
essere individuati e tutelati dal
Parlamento e dal governo. Penso
alla vicenda della riforma delle
pensioni: gli interessi dei lavora-
tori prossimi al ritiro sono impor-
tanti ma non sono meno importan-
ti quelli dei giovani. Non si può
non tenere conto dei cambiamen-
ti nella scala demografica del Pae-
se. I nostri vicini europei hanno
innalzato tutti l’età pensionabile
tra i 60 ed i 65 anni. La Germania
ha già in programma un ulteriore
innalzamento. Noi dobbiamo sce-
gliere: o tutelare soltanto chi è
molto vicino alla pensione oggi o
trovare un punto di equilibrio che
tenga conto anche dei più giova-
ni. Su questo fronte finora il sinda-
cato ha avuto una posizione di re-
troguardia, anche se la Cisl, attra-
verso il suo segretario generale,
ammettendo che è meglio mante-
nere lo scalone piuttosto che ap-
provare una riforma pasticciata, è
apparsa più conscia della situazio-
ne di altre sigle.

Ester Crea

a cura di ADAPT - Fondazione Marco Biagi, Scuola internazio-
nale di alta formazione in Relazioni industriali e di lavoro

LA RIFORMA Biagi è in vigore da ben quattro anni, ma ancora non
risultano pienamente operative alcune misure, peraltro tra le meno
controverse della legge, volte a sostenere l'inserimento dei giovani
nel mercato del lavoro secondo percorsi di qualità. E' il caso dell'ap-
prendistato professionalizzante che ancora stenta ad acquisire una fi-
sionomia compiuta. Le difficoltà di regolazione dell'istituto sono im-
putabili, come noto, alla riforma del Titolo V della Costituzione (leg-
ge cost. 3/2001) che ha determinato, in materia, una negativa sovrap-
posizione tra competenze statali, regionali e della autonomia colletti-
va. E' però vero che, sul punto, è intervenuta a più riprese la Corte
Costituzionale che ha confermato la coerenza con la Carta Costituzio-
nale dell'impianto del decreto legislativo n. 276 del 2003, ricordando
che, nella materia dei contratti a contenuto formativo vige una concor-
renza di competenze tra Stato e Regioni, quindi è fondamentale opera-
re secondo il criterio della leale collaborazione. La stessa corte è poi
intervenuta, a più riprese, per valutare la legittimità di numerose legi-
slazioni regionali tra cui Toscana, Marche, Puglia. Eclatante, in parti-
colare, il caso della Regione Puglia per avere violato il dovere di leale
collaborazione tra Stato e Regioni e invaso le competenze esclusive
dello Stato in materia di ordinamento civile. Si ricorderà infatti che,
con un intervento giudicato da tutti i primi commentatori di tipo dirigi-
sta, la Regione Puglia era intervenuta drasticamente, e con inutili for-
zature, sulla regolamentazione dell'apprendistato professionizzante.
E questo fino al punto di escludere, dal processo di concertazione
della legge imposto dalla normativa nazionale, organizzazioni dato-
riali e sindacali certo non secondarie come la Cisl e Confindustria.
Eppure, soprattutto nella definizione dei profili formativi del contrat-
to di apprendistato, come previsto dall'articolo 49 del decreto legislati-
vo n. 276 del 2003, le Regioni devono operare attraverso una formale
intesa con le associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro compara-
tivamente più rappresentative sul piano regionale. Un contributo alla
chiarezza è venuto poi dal Ministero del Lavoro nelle numerose rispo-
ste ad interpello sollevate in riferimento alle questioni pratico - opera-
tive dell'apprendistato. Si ricorda la recente risposta ad interpello in
materia di malattie brevi (n. 17 /2007) ma anche le risposte, meno
recenti sulla trasformazione dal "vecchio" al "nuovo" apprendistato
(n. 14/2007), sul divieto di stabilire tariffe di cottimo (n. 13/2007) e
ancora sugli incentivi collegati alla trasformazione del contratto di
apprendistato in contratto a tempo indeterminato del 4 maggio 2005.
Sta di fatto che l'apprendistato professionalizzante non è ancora a
regime in tutte le regioni. Solo Provincia di Bolzano, Friuli Venezia
Giulia, Emilia Romagna, Marche , Puglia e Sardegna hanno varato la
legge e gli atti di regolamentazione. Piemonte, Lombardia, Provincia
di Trento, Lazio, Basilicata e Umbria hanno varato la legge mentre
manca la necessaria disciplina attuativa. E' invece ancora in corso
l'iter di approvazione della legge regionale in Veneto, Campania e
Sicilia e il Molise ha aperto soltanto il confronto con le parti sociali su
una prima proposta di regolamentazione. Meglio ha fatto, indubbia-
mente, la contrattazione collettiva che ha regolamentato alcuni profili
importanti. Si ricorda, in particolare, il contratto dei metalmeccanici,
con la previsione di 40 ore aggiuntive di formazione dedicate a mate-
rie trasversali nel primo anno e 20 ore nel secondo anno, rispetto alla
generale tendenza dei contratti collettivi a rinviare al limite legale di
120 ore annue. Si evidenziano poi per la previsione della clausola di
stabilizzazione il contratto collettivo industria chimica e gomma pla-
stica, oreficeria industria ( si potrà ricorrere al contratto di apprendi-
stato soltanto se l'impresa abbia trasformato a tempo indeterminato il
70% dei contratti venuti a scadere nei 24 mesi precedenti) o quello del
settore energia petrolio (in base al quale l’impresa dovrà aver mante-
nuto in servizio l’85% degli apprendisti il cui contratto sia scaduto nei
18 mesi precedenti). Di rilievo appare anche il contratto collettivo del
settore del credito, che disciplina nello specifico le modalità di eroga-
zione della formazione (e learning e on the job)e quello dell'edilizia
che disciplina in dettaglio lo svolgimento della formazione formale
esterna ed interna all'impresa.

Paola De Vita

Approfondimenti - Per un approfondimento del tema, e in particola-
re per le sentenze della corte costituzionale, una banca dati della
contrattazione collettiva, le normative regionali e le risposte ad inter-
pello del Ministero del lavoro si veda www.fmb.unimore.it, indice
A-Z, voce Apprendistato e ivi anche riferimenti bibliografici essenzia-
li e tutta la documentazione normativa di riferimento
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